Scheda n. 1

Nelle frasi seguenti individua e sottolinea le parti del discorso sostantivate. (Ricorda che non sempre sono precedute da un articolo / una preposizione...)

Il due è un aggettivo numerale cardinale.
Non provi a darmi del tu.
Arrivano degli stranieri.


Dimmi il dove e il quando.
Vieni subito al dunque.
Un ahi risuonò nel silenzio.

Tra ha lo stesso significato di fra.
Mi offri del gelato?
Correre mi distende.


Per ognuna delle parole sotto riportate trova un antonimo, cioè un vocabolo di significato contrario. 

Ottimo: 
................................
Leale: 
................................
Urbano: 
................................
Cauto: 
................................
Cortese: 
................................
Pieno: 
................................
Luce: 
................................
Fiducia: 
................................


Concordia: ................................
Salato: 
................................
Attento: 
................................
Sensibile:
................................
Sottolinea gli omonimi contenuti nelle seguenti coppie di frasi e scrivi a fianco di ciascuno a che cosa si riferisce. L’esercizio è avviato.  
È credenza diffusa che i pipistrelli si attacchino ai capelli degli uomini.
…. opinione 

Metti il pane avanzato nella credenza
................................
L'imbarcazione è ormai andata alla deriva.
................................
Questo termine del linguaggio medico deriva dal latino.
................................
È uno stradone diritto che porta alla spiaggia.
................................
Michele studia per sostenere l'esame di diritto romano.
................................
Sottolinea i casi di polisemia contenuti nelle seguenti coppie di frasi e scrivi a che cosa si riferiscono.  L’esercizio è avviato.  
Luca ieri ha assunto la direzione della scuola.
…. la responsabilità del funzionamento 

In che direzione sono fuggiti i ladri?
................................
Flavia ha una fluente chioma castana.
................................
L’autunno colora la chioma degli alberi. 
................................
Luca è capitano della seconda divisione di fanteria.   
................................
L’insegnante ci ha spiegato come si fa la divisione in sillabe.
................................
Inserisci nella tabella le parole riportate nell’elenco.
•  asciugacapelli 
• mano
• fioraio 
•  cavalleria 
• fiume 
 

•  berretto 
• signorotto
• rompighiaccio 
•  insalatiera 
• gallo 
• canticchiare 
• raggomitolarsi 
• lucerna 
• trotterellare 
• autoscontro 

	parole primitive
	parole derivate
	parole alterate
	parole composte

	
	
	
	










Scheda n. 2
Distingui con colori diversi l’articolo partitivo dalle preposizioni.
A Luca era rimasto del lavoro per il giorno dopo.  
Vorrei regalarti dei libri.


Mi piace osservare gli alberi spogli del parco.  
Per colazione mangerò della torta di mele.  

La parte del diario che si è rovinata, andrà ricomposta.
Ai giardini ho incontrato degli amici.

Degli amici mi hanno invitato a una festa di compleanno. 
Vorrei tutti i libri di Luca. 

Anteponi l’articolo indeterminativo ai seguenti nomi: 

................ amico

................ uomo
................ ombrello

................ uovo
................ orchestra
................ ora

................ isola

................ ombra

................ aeroplano
................ elicottero
................ elefante

................ orso

................ amica

................ arancia
................ aquila

................ ortensia

Rifletti! 

Quale caratteristica hanno in comune le parole davanti alle quali hai posto un? ..........................................


Quale caratteristica hanno in comune le parole davanti alle quali hai posto un’? .........................................

Per ogni gruppo di notizie, stabilisci quale di esse fornisce informazioni più dettagliate e sottolineala.
□  Trento: un black - out ha paralizzato ieri notte il centro della città.

□  I topi sono i responsabili del black - out che si è verificato nella notte.

□  Black - out a Trento e i topi paralizzano il centro della città.

□  Dalle sette in poi il traffico è impazzito.

□  Basta un temporale per bloccare il traffico.

□  In serata il temporale ha bloccato il traffico creando disagi in tutta la città.

□  Quest’anno si allungano i giorni delle vacanze pasquali per gli studenti italiani.

□  Gli studenti esultano: a Pasqua vacanze più lunghe.

□  Il ministro: a Pasqua tre giorni di vacanza in più per gli studenti italiani.

□  Si sono svolte le Olimpiadi di Matematica.

□  É di Siena il campione delle Olimpiadi di Matematica.

□  Uno studente di Siena ha vinto le Olimpiadi di matematica.
□  Sgomento e ammirazione: in Giappone i doposcuola finiscono alle 23.30.

□  A scuola fino alle 23,30: la scelta del Giappone.
□  Dal Giappone una notizia shock: i doposcuola finiscono alle 23.30.

Inserisci nella tabella i seguenti aggettivi qualificativi:
ottimo
buono
infimo
minimo
gradevole 
supremo
acerrimo

celeberrimo
vivace
salubre
irascibile
integerrimo
miserrimo
sintetico
	aggettivi di grado positivo

	

	aggettivi di gr. sup. assoluto
	


Scheda n. 3

Sottolinea con colori diversi gli aggettivi e i pronomi dimostrativi contenuti nelle seguenti frasi:

I miei amici mi hanno regalato quest’orologio.

Tale comportamento è davvero da sostenere. 

Persone di tale valore ne esistono poche.
Ne parleremo domani, adesso sono stanchissimo.

Luca ha letto il nuovo libro di narrativa e se ne è innamorato. 

Ciò è indubbiamente vero: bisogna esercitarsi per imparare.

Codesta città di cui mi scrivi deve essere meravigliosa.

Ci starò attento e non commetterò più quegli errori durante l’allenamento.

È tornato? Non ci posso credere!

Sei nato lo stesso giorno in cui sono nato io e alla medesima ora.

I Troiani e gli Achei veneravano i medesimi dei.

Indica se le particelle pronominali sono pronomi riflessivi o se sono parte integrante di un verbo intransitivo pronominale.  

guardarsi 
• stupirsi
• lavarsi
• pettinarsi
• vergognarsi
• accorgersi

abbattersi
• specchiarsi
• affacciarsi
• arrendersi
• addormentarsi
• avvalersi
Trova le coppie di sinonimi mescolati alla rinfusa e riscrivili nella tabella.  L’esercizio è avviato.
Attenzione! è possibile che vi siano termini privi di sinonimi. 

incarico
collaborare
duplicato 
antiquato
antico
impegno
occulto
aiutare
demolizione
imitazione
segreto
avvolgere
copia
abbattimento
	incarico
	impegno

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Per ognuna delle parole sotto riportate trova un antonimo, cioè un vocabolo di significato contrario. 

Causa: ................................

Ordine: ................................



Tardi: ................................

Pari: ................................


Penuria: ................................

Ruvido: ................................


Liquido: ................................

Oggettivo: ................................


In ciascun gruppo di vocaboli è presente un iperònimo della parola scritta in grassetto. Sottolinealo. 

Leopardi:
animale 
poeta 
filosofo 
calciatore 
parente

Giulio:
re 
amico 
atleta 
nome 
vincitore

pistola:
coltello 
cannone
spada 
fucile 
arma
tavolo:
forchetta
cucchiaio
mobile
cucina
cibo

arancia:
albero 
frutto
Sicilia 
bibita 
pompelmo

Asia:
continente 
nazione 
paese 
Arabia 
pianeta

cocker:
alano 
dalmata 
cane 
lupo 
gatto

Scheda n. 4
Individua e analizza i pronomi personali, indicandone la persona, il numero, eventualmente il genere, la funzione (soggetto/complemento), la forma (tonica, atona enclitica, atona proclitica).L’esercizio è avviato.

	
	pronome
	persona
	numero
	genere
	funzione
	forma

	Tu hai già finito?
	tu
	2
	singolare
	/
	soggetto
	/

	Ci accompagnerai? 
	
	
	
	
	
	

	Raccontami tutto.
	
	
	
	
	
	

	Quando le parlerai? 
	
	
	
	
	
	

	Anche voi verrete?
	
	
	
	
	
	

	Regalagli quei libri.
	
	
	
	
	
	

	Mi aiuterete?
	
	
	
	
	
	

	Guarda loro!  
	
	
	
	
	
	

	Vorrei incontrare te.
	
	
	
	
	
	


Nelle frasi seguenti sostituisci la parola riportata in corsivo con un ipònimo adatto. 

Esempio: I felini sono carnivori. → I gatti sono carnivori.

Ho regalato a Claudia un mazzo di fiori ............................................... per il suo onomastico.

Questa ginnastica è molto utile per irrobustire gli arti .............................................. .
Torino è attraversata dal fiume ............................................. .
Alla guida di un’automobile, una ............................................, Schumacher ha vinto numerosi campionati del mondo di Formula 1.

Nelle vigne di queste colline la frutta .................................... si raccoglie generalmente a metà settembre.

Rispondi alle domande usando la particella ne: scrivi in rosso se è usata come avverbio, in blu se è usata come pronome.

Esempio: Vorrei del pane. 

Quanto ……… ne ……… desidera?

Leggi tanti libri? 


Sì, ……………… leggo molti.

Vuoi un po’ di latte? 


No grazie, non …………… voglio.

Da quanto tempo sono qui? 

Se ……………… vanno oppure no?

Devi ancora trascrivere molte frasi? 
Sì, ……………… devo trascrivere ancora cinque.

Vuoi un po’ di torta? 


Sì, ……………… voglio una fetta.

Quanti quaderni comprerete? 

………........… compreremo tre.

A che ora uscirete? 


Ce …………… andremo verso le dieci.

Devi ancora completare molti esercizi? No, ……………… soltanto uno.

Disponi in ordine crescente i seguenti sinonimi, diversi per l’intensità che esprimono. 

occasionale
raro
discontinuo
..........................
..........................      ..........................
solco
traccia
canale 
..........................
..........................      ..........................

discutere
litigare
sussurrare
..........................
..........................      ..........................


bollire 
intiepidire
riscaldare
..........................
..........................      ..........................
spazioso 
vasto
ampio
..........................
..........................      ..........................
temerario
coraggioso
intrepido
..........................
..........................      ..........................
Scheda n. 5
Analizza le seguenti voci verbali. 

arrossire: 
.................................................................................................................................................
capire: 

.................................................................................................................................................
cerca:

 .................................................................................................................................................
dire: 

.................................................................................................................................................
farà: 

.................................................................................................................................................
lavoro: 

..................................................................................................................................................
perdere: 
.................................................................................................................................................
ripeterò: 
.................................................................................................................................................
sappiate: 
.................................................................................................................................................
sto: 

.................................................................................................................................................
vi accingete: 
.................................................................................................................................................
Rileggi l’esercizio precedente e indica quali verbi sono: 
transitivi: 
..............................................................................................................................
intransitivi: 
..............................................................................................................................
intransitivi pronominali: ..............................................................................................................................
fraseologici: 
..............................................................................................................................
sovrabbondanti: 
..............................................................................................................................
In ciascun gruppo di parole una non è in relazione con le altre. 
Sottolineala e spiega perché non appartiene all’insieme.
generale 
tenente 
capitano 
soldato 
sergente
pilota


..............................................................................................................................

re 
conte
 imperatore 
cavaliere 
pirata
principe

..............................................................................................................................

decimetro 
diametro 
centimetro 
millimetro
anno-luce
decametro 


..............................................................................................................................

chilogrammo
ettaro
etto

grammo 

quintale
decigrammo

..............................................................................................................................

uva 
ciliegia 
pesca 

pero 


mela                      arancia

..............................................................................................................................

arancia
cedro
pompelmo



mela
mandarino

..............................................................................................................................
Indica quando i seguenti verbi sono servili e quando hanno un significato autonomo: 
Desidero leggere.

…................….
Vorrei giocare.  

…................….
Posso leggere per sei ore consecutive.
…................….
Ti devo un favore. 
…................….
Desideravo tanto quei libri 

…................….
Non si può dire.

…................….
Vorrei una nuova bicicletta.

…................….
Voglio un bel gelato. 
…................….
Scheda n. 6
Sottolinea in giallo i verbi difettivi, in blu quelli sovrabbondanti.
Anna è così timida che arrossisce per un nonnulla!


La bellezza di Maria non è sfiorita nel corso degli anni.

L’aereo non potrà atterrare finché la nebbia non si diraderà.

Questa camicia sgargiante non si addice a una donna della tua età.

La relazione che ho presentato all’assemblea consta di tre parti.

Le tende del terrazzo sono scolorite e sarebbe opportuno sostituirle.

Le leggi vigenti in quel paese non prevedono la pena di morte.

I bagnanti furono atterriti dall’improvvisa comparsa di uno squalo.

Mio nonno suole dire che nella vita chi vuole ricevere deve saper dare.

Urgono nuovi finanziamenti se vogliamo che la nostra azienda possa reggere il confronto con la concorrenza.

Leggi attentamente la risposta, pensa a quale può essere stata la domanda, poi scrivila sui puntini. 
Domanda: .................................................................................................................................................................. 
Sono le parti variabili del discorso che si usano per indicare la persona che parla, la persona che ascolta, la persona (o l’animale, la cosa, il concetto) di cui si parla, senza specificarne o ripeterne il nome.

Domanda: .................................................................................................................................................................. 
Sono dette anche particelle pronominali.

Domanda: .................................................................................................................................................................. 
Quando esprime un’azione compiuta dal soggetto.

Domanda: .................................................................................................................................................................. 
Quando esprime un’azione subita dal soggetto.

Domanda: .................................................................................................................................................................. 
Quando esprime un’azione che è compiuta dal soggetto e si riflette sul soggetto stesso.
Riscrivi i verbi contenuti nelle seguenti frasi e indicane l’infinito. L’esercizio è avviato.
Esempio: Trascorremmo la serata piacevolmente. 
                Trascorremmo  →   trascorrere
Non ho ancora deciso se parto con voi o rimango ancora un po’.


.................................................................................................................................................................. 
Vincerà chi arriverà per primo.

.................................................................................................................................................................. 
Chissà se Luca e Mara hanno già finito!


.................................................................................................................................................................. 
So che Luca abita qui.

.................................................................................................................................................................. 
Una superficie riflettente funziona da specchio.

.................................................................................................................................................................. 
Ieri, dopo aver parlato con te, ho riflettuto a lungo.

.................................................................................................................................................................. 
Quel disastro sarebbe stato causato dalla frana.

.................................................................................................................................................................. 
Napoleone era convinto che avrebbe sbaragliato l’esercito russo rapidamente.

................................................................................................................................................................................ 
Scheda n. 7
Leggi attentamente i passi che seguono e rispondi alle domande. 

· Le operazioni militari della fanteria procedono in modo soddisfacente. L’esito della lotta rimane però incerto, perché i Cartaginesi hanno il dominio dei mari. […],un numero maggiore di città costiere è passata dalla parte del nemico, per timore della flotta cartaginese. […] mentre l’Italia viene spesso attaccata dalla flotta cartaginese, noi non possiamo attaccare l’Africa, abbiamo perciò deciso di affrontare i cartaginesi anche per mare e abbiamo costruito 120 navi […] 

Adattamento da Polibio, Storie

In quale occasione possono essere state pronunciate o scritte queste parole e da chi?
 ...........................................................................................................................................................................
Quali parti del testo ti hanno aiutato nella comprensione?
....................................................................................................................................................................................... ...........................................................................................................................................................................
· Ampliai i confini di molte province. Pacificai le province delle Gallie [….] Pacificai le Alpi [….], senza fare guerra a nessuna popolazione senza giusto motivo [….].Spensi le fiamme delle guerre civili. Per questi miei meriti ho ricevuto il titolo di Augusto.                                                Da Augusto, Res gestae
A chi possono essere attribuite queste parole? ..................................................................................................
Quali parti del testo ti hanno aiutato nella comprensione? 
.......................................................................................................................................................................….

Quale verbo è ripetuto due volte? Perché? 
...........................................................................................................................................................................
· La nostra città non è soggiogata dal potere di un uomo solo. Atene è libera. É il popolo che vi regna; a turno i cittadini, diventati annualmente magistrati, amministrano lo Stato. 


La ricchezza non gode di alcun privilegio: grazie alle leggi scritte, il ricco e il povero hanno uguali diritti [….].

A quale Stato si fa riferimento nel testo?

            …………………..................………….

A quale forma di governo si fa riferimento nel testo? 
…………………..................………….
Quali parti del testo ti hanno aiutato nella comprensione? 
…………………..................………….
· […] sappiamo che fu energico, attivo, coraggioso, che credette fermamente al cristianesimo secondo la formula romana, e alla propria missione di sostenerlo con la spada e col libro; che accettò e sollecitò la collaborazione di guerrieri e sapienti d’ogni Paese, ma si considerò germano di nazione franca - il che significa né tedesco, né francese - nelle occasioni più importanti della sua vita.         

 Tratto da “la nascita dell’Europa”, Einaudi, di Roberto S. Lopez, uno storico moderno
Di quale personaggio si tratta e in quale epoca è vissuto? … ………………….........................………….
Quali parti del testo ti hanno aiutato nella comprensione? (riscrivi le parole del testo) 
…………………...............................................................................................................................…………
In quale epoca è vissuto il personaggio descritto da R. S. Lopez? …………………..................………….

Che cosa significa la frase “sostenerlo con la spada e col libro” ? …………………..................………….

Quali parti del testo ti hanno aiutato nella comprensione? 
…………………...............................................................................................................................………

……………………...............................................................................................................................……

Scheda n. 8

Ricostruisci i seguenti testi, scrivendo negli appositi spazi i numeri delle sequenze, nell'ordine che ti sembra corretto.  
… 3… Gli invitati arrivarono numerosi: il cortile della villa era invaso da una folla variopinta e chiassosa.


… 2… 
Egli decise di festeggiare l'avvenimento con una grande festa a cui invitare tutti i suoi amici.


… 1… 
Il sogno di Marco si era finalmente avverato: possedeva una bella villa al mare.

…...… 
Tutti i negozi sono spalancati, le chiese pure.

…...… 
Tutte le strade che risalgo, verso gli sfavillanti bastioni della città alta, brulicano allo stesso modo del lungomare.

…...… 
Uscendo dall'albergo mi trovo sul lungomare, in mezzo ad una folla singolarmente vivace.



…...… 
Lo trovò alla fine. Certamente era stato fatto per Jim e per nessun altro.



…...… 
Delia andava setacciando un magazzino dopo l'altro in cerca di un regalo per Jim.



…...… 
Era una catenella per orologio da taschino, in platino, di elegante e semplice disegno.
…...… 
Di solito erano case lontane dall'abitato, e mio padre e i miei fratelli andavano ogni giorno, col sacco da montagna sulle spalle a far la spesa in paese.
…...… 
Passavamo sempre l'estate in montagna. Prendevamo una casa in affitto, per tre mesi, da luglio a settembre.

…...… 
Nelle gite, noi con le nostre scarpe chiodate, grosse, dure e pesanti come il piombo, calzettoni di lana e passamontagna, guardavamo con invidia gli abitanti del luogo che andavano su leggeri, in scarpette da tennis, o sedevano a mangiar la panna ai tavolini degli chalet.

…...… 
Si sono riunite in un lungo corteo che dalla stazione Centrale è arrivato a piazza dei Martiri e qui, davanti alla sede dell'Unione Industriali, ci sono stati alcuni brevi discorsi.

…...… 
Più di diecimila donne, giunte da tutta Italia, sono scese ieri in piazza.

…...… 
Hanno rivendicato il diritto al lavoro e la parità di lavoro e di carriera con gli uomini.

…...… 
Godevano del privilegio di non essere soggetti alla giustizia locale, ma unicamente al re.

…...… 
Una capitale con una grande Università come Parigi, già nel XIV secolo, ospitava un turbolento esercito di studenti che provenivano da ogni parte d'Europa.

…...… 
Il risultato era che i loro delitti e i loro disordini restavano in gran parte impuniti.

…...… 
Spostandosi da una piccola tribù all'altra, troverebbe molte differenze nel modo di vivere della gente, ma anche molte cose che gli sono familiari.

…...… 
Un Eschimese che partisse dalla Groenlandia e si dirigesse in Alaska, attraverso il Canada,


oppure passando per le isole settentrionali, potrebbe parlare la sua lingua durante tutto il percorso.

…...… 
In quella grande fascia di terra che va dalla Groenlandia al Mare di Bering, vivono in tutto circa cinquantamila inuit.

Scheda n. 9
Nel corso dell’anno scolastico hai fatto un sondaggio sull’importanza della comunicazione. 

Prova a intervistare altre persone e poi riporta i risultati nella forma che ritieni più efficace (es. una

tabella).

Vuoi modificare il seguente racconto con umorismo e fantasia? 
Attenzione! Hai a disposizione circa 300 parole. 

Come sono strani questi insegnanti.                                                                       Jacques Charpetreau
Nella scuola media ogni classe ha più insegnanti, ciascuno con le sue esigenze e quindi con richieste diverse, che in alcuni casi rischiano di apparire contraddittorie. Ecco il racconto di un ragazzo che nonostante l’impegno, non riesce ad accontentare i suoi docenti.

C’è una confusione in questa scuola! Giuro, una gran confusione! È piena di professori, ognuno col suo pallino personale. Non ce n'è due uguali!

Come se fosse impossibile mettersi d'accordo.  Fanno pur tutti lo stesso mestiere, in fin dei conti.

Questa mattina, a Matematica, mi son fatto rimproverare da quella bassetta con gli occhiali.

«E il righello?  Cosa lo porti a fare?  Tutte le righe vanno fatte col righello, capito?»

Un quarto d'ora dopo, a disegno, mi sforzo di tracciare i contorni di una casa col righello, e il barbuto salta su:

«Le righe col righello!  Che idea!  Fammi il piacere di nascondere quel barbaro arnese! ».

Come a Inglese. La prof ci rimprovera sempre perchè stiamo zitti. Ci dice in continuazione:

«Ma parlate!  Insomma, parlate!».

Ma a Scienze, il prof ci accusa di essere dei chiacchieroni, di parlare troppo, "come dei veri pappagalli".

Già!  A proposito di pappagalli!

A Storia, il prof. non smette di dire che ne ha abbastanza di sentirci recitare la lezione "come dei pappagalli"- che prima di tutto non bisogna imparare mai niente a memoria; che si deve studiare coscienziosamente e saper raccontare tutto ciò che dice il libro" con parole nostre - che solo gli imbecilli fanno "come i pappagalli".

Benissimo. Avevo capito la faccenda: è un modo per dimostrare che si è intelligenti.

Allora, a Francese, quando il prof mi chiama per la favola di La Fontane, io comincio tutto tranquillo.” Bene, dico,  e tutta la classe avrebbe visto cosa voleva dire un ragazzo intelligente, “ allora, è la di un corvo che trova un formaggio e lo tiene nel becco. Sta appollaiato su un albero. Arriva una volpe, attratta dall'odore. Doveva essere un gorgonzola già bello stagionato. Ma questo, onestamente, nel testo non c'è. Allora, la volpe dice al corvo che  è stupendo e che deve avere una voce bellissima, come le piume. Allora il corvo si mette a cantare, ma il formaggio cade. La volpe lo raccoglie. Non viene spiegato come. Tutto questo per dire che non bisogna fidarsi dei complimenti della gente. Di quelli che vengono chiamati "adulatori". Ma si capisce benissimo che la volpe era la più furba dei due.» Se avete letto questa storia, ammetterete che l'ho raccontata decentemente.

Be', il prof. non era della stessa opinione. Mi ha appioppato un quattro, mi ha detto che non gli andava di esser preso in giro - e tutti gli altri ridacchiavano.

Ho tentato di spiegargli il punto di vista del prof di Storia su come studiare le lezioni, ma mi ha fatto tacere e mi ha ordinato di recitargli quel pezzo il giorno dopo, " a memoria", ha detto.

Non discutiamone più.  Il più forte ha sempre ragione.

Domani, col corvo, farò il pappagallo.

(da Non so se sapete., Emme Edizioni, Trieste)

Scheda n. 10

Leggi il seguente testo e rispondi alle domande:
TITANIO 
                                                                                                          Primo Levi






In cucina c’era un uomo molto alto, vestito in un modo che Maria non aveva mai visto prima. Aveva in testa una barchetta fatta con un giornale, fumava la pipa e dipingeva l’armadio di bianco. 

Era incomprensibile come tutto quel bianco potesse stare in una scatoletta così piccola, e Maria moriva dal desiderio di andare a guardarci dentro. L’uomo ogni tanto posava la pipa sull’armadio stesso, e fischiava; poi smetteva di fischiare e cominciava a cantare; ogni tanto faceva due passi indietro e chiudeva un occhio, e andava anche qualche volta a sputare nella pattumiera e poi si strofinava la bocca col rovescio della mano. Faceva insomma tante cose così strane e nuove che era interessantissimo starlo a guardare: e quando l’armadio fu bianco, raccolse la scatola e molti giornali che erano per terra e portò tutto accanto alla credenza e cominciò a dipingere anche quella. L’armadio era così lucido, pulito e bianco che era quasi indispensabile toccarlo. Maria si avvicinò all’armadio, ma l’uomo se ne accorse e disse: «Non toccare. Non devi toccare». Maria si arrestò interdetta, e chiese: «Perché?» al che l’uomo rispose: «Perché non bisogna». Maria ci pensò sopra, poi chiese ancora: «Perché è così bianco?» Anche l’uomo pensò un poco, come se la domanda gli sembrasse difficile, e poi disse con voce profonda: «Perché è titanio.» Maria si sentì percorrere da un delizioso brivido di paura, come quando nelle fiabe arriva l’orco; guardò con attenzione, e constatò che l’uomo non aveva coltelli, né in mano né intorno a sé: poteva però averne uno nascosto.  Allora domandò: «Mi tagli che cosa?» e a questo punto avrebbe dovuto rispondere «Ti taglio la lingua». Invece disse soltanto: «Non ti taglio: titanio». In conclusione, doveva essere un uomo molto potente: tuttavia non pareva in collera, anzi piuttosto buono e amichevole. Maria gli chiese: «Signore, come ti chiami?». Lui rispose: «Mi chiamo Felice»; non si era tolta la pipa di bocca, e quando parlava la pipa ballava su e giù eppure non cadeva.

L’armadio dipinto era talmente bianco che tutto il resto della cucina sembrava giallo e sporco.

Maria giudicò che non ci fosse nulla di male nell’andarlo a vedere da vicino: solo vedere senza toccare. Ma mentre si avvicinava in punta di piedi avvenne un fatto imprevisto e terribile: l’uomo si voltò, con due passi le fu vicino; trasse di tasca un gesso bianco, e disegnò sul pavimento un cerchio intorno a Maria. Poi disse: «Non devi uscire di lì dentro». Dopo di che strofinò un fiammifero, accese la pipa facendo colla bocca molte smorfie strane, e si rimise a verniciare la credenza.

Maria sedette sui calcagni e considerò a lungo il cerchio con attenzione: ma dovette convincersi che non c’era nessuna uscita. Provò a fregarlo in un punto con un dito, e constatò che realmente la traccia di gesso spariva; ma si rendeva benissimo conto che l’uomo non avrebbe ritenuto valido quel sistema. 

Il cerchio era palesemente magico. Maria sedette per terra zitta e tranquilla; ogni tanto provava a spingersi fino a toccare il cerchio con la punta dei piedi e si sporgeva in avanti fino quasi a perdere l’equilibrio, ma vide ben presto che mancava ancora un buon palmo che potesse raggiungere l’armadio o la parete con le dita. Allora stette a contemplare come a poco a poco anche la credenza, le sedie e il tavolo diventavano belli e bianchi.

Dopo moltissimo tempo l’uomo ripose il pennello e lo scatolino e si tolse la barchetta di giornale dal capo, ed allora si vide che aveva i capelli come tutti gli altri uomini. Poi uscì dalla parte del balcone, e Maria lo udì tramestare e camminare su e giù nella stanza accanto. Maria cominciò a chiamare «Signore!» dapprima sottovoce, poi più forte, ma non troppo, perché in fondo aveva paura che l’uomo sentisse.

Finalmente l’uomo ritornò in cucina. Maria chiese: «Signore, adesso posso uscire?». L’uomo guardò in giù a Maria e al cerchio, rise forte e disse molte cose che non si capivano, ma non pareva che fosse arrabbiato. Infine disse: «Sì, si capisce, adesso puoi uscire». Maria lo guardava perplessa e non si muoveva; allora l’uomo prese uno straccio e cancellò il cerchio ben bene, per disfare l’incantesimo. Quando il cerchio fu sparito Maria si alzò e se ne andò saltellando, e si sentiva molto contenta e soddisfatta.

(Primo Levi, Il sistema periodico, Einaudi,Torino 1994)

Come si chiamano i due protagonisti? ……….........................................................................................…

Quanti anni può avere, secondo te la bambina?         □  dieci
         □  sette
       □  quattro
        □  due

Qual è l’incarico di lavoro che l’uomo ha ricevuto? .............................................................................…. 

Perché l’uomo non vuole che la bambina tocchi i mobili verniciati?

□  teme che gli rovini il lavoro
□  è burbero e introverso
□ le vernici hanno componenti tossiche
Che cosa ha in testa l’uomo? ........................................................................................................................
Che cosa ha in bocca l’uomo? ......................................................................................................................
Che cosa fa l’uomo per impedire alla bimba di avvicinarsi alle vernici? ...........................................…….
Perché la bimba non si muove più da quel posto? ........................................................................................
Perché dopo aver lavato i pennelli, tornando nella stanza, l’uomo si mette a ridere forte?

□  capisce che la bimba crede al cerchio magico

□  vede che la bimba ha paura di lui

□  si prende gioco della bambina



□  vuole far divertire la bambina

In che modo alla fine l’uomo entra nel gioco della bimba?

…..........................................................................................................................................................…….
Da quale «punto di vista» è narrata la storia?   

□  quello dell’uomo

□  quello della bambina

□  quello di un narratore esterno

Che cosa pensa la bambina dell’uomo?

□  le fa paura perché è alto, fuma la pipa e parla poco
□  la attrae perché è magico e fiabesco

□  la attrae perché maneggia le vernici
□  le fa paura perché è vestito in modo strano

Quale frase del testo dimostra che la vernice bianca sembra alla bimba un materiale portentoso e irreale? Riscrivila. ….........................................................................................................................................…….
A quale personaggio delle fiabe viene paragonato l’uomo dalla bambina? ….......................................…. 

Quale dettaglio del testo dimostra che la vernice esala fumi tossici e che anche all’uomo dà fastidio respirarla? Egli compie un’azione. Quale? 
…..........................................................................................................................................................…….
Nel testo c’è un gioco di parole con la parola «titanio». In un primo tempo la bambina capisce un’altra parola.  Quale?    …..............................................................................................................................…….
Quale azione dell’uomo conferma definitivamente alla bimba di avere a che fare con un uomo dalle doti portentose? ..........................................................................................................................................…….
In cucina c’era un uomo molto alto. Il racconto inizia così: che cosa ti suggerisce l’uso della parola c’era?


□  non viene definito esattamente il tempo della storia né la situazione di partenza


□  sottolinea che la bambina non si era accorta del suo arrivo


□  ricorda l’inizio delle fiabe e rispecchia il mondo fantastico della bimba
L’uomo nei confronti della bambina, secondo te:


□  è divertito e si lascia andare a prenderla un po’ in giro


□  diventa a poco a poco «complice» del suo mondo fantastico
Maria si alzò e se ne andò saltellando, e si sentiva molto contenta e soddisfatta. 
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□  indiretto 

Cita:
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Il libro mi ha soprattutto   (sottolinea la voce di interesse o inserisci altre voci)

divertito

tenuto con il fiato sospeso
fatto riflettere

commosso

sorpreso 
perchè ……….................................................................................……………………………………..….

Durante la lettura, anche tu, attraverso il protagonista, gli altri personaggi e le descrizioni: 

· avrai provato sensazioni sonore. Quali? Es. (udito): rombo della cascata  - cupo, fragoroso ... 

.......................................................................................................................................................................
· avrai potuto cogliere sensazioni olfattive (profumi, aromi, fragranze), visive, tattili …. Quali?
................................................................................................................................................................................

Indica uno o due temi principali del libro (pensa a 2 o 3 argomenti di cui il libro ti fa discutere): 
……………….…………………….…………………….............…………….……….........…………….
……………….…………………………….…………………….............……………....…………………

Secondo te, l’autore, ha cercato di comunicare uno o più messaggi ai lettori? Quale?

 ……………............................................................................................................……………….…..…..

Che cosa, secondo te, manca nel libro? 
………..………………….................................................………..……………………………………..

Quale parte avresti preferito che l’autore continuasse? 
…………….......................................................................……………....…………………………………
· Riassumi ora sul tuo quaderno il testo che hai letto.  (Puoi utilizzare alcune delle domande fornite nella traccia.)
· Disegna  la copertina dell’opera che hai letto.

Traccia per l’analisi del libro.

Attenzione! È solo una traccia, puoi utilizzare solo alcune domande come spunti per riflettere sul libro ed elaborare la sintesi.)
Qual è la situazione iniziale (l'occasione che dà inizio alla storia)?

Quali sono i momenti significativi che lo scrittore sceglie per arrivare alla conclusione?( prima individua il momento iniziale  e il momento finale, poi rifletti sui cambiamenti che hanno portato alla situazione finale.) 
È possibile individuare il tempo storico (periodo storico: epoca, secolo, anno …) in cui si svolge la vicenda? 

È possibile individuare il tempo narrativo (giorni, mesi, ore, anni) in cui si svolge la vicenda? 

È possibile individuare con esattezza i luoghi in cui la storia è ambientata? 

Nel libro sono presenti aspetti geografici (o di altro genere) che condizionano aspetti della vita quotidiana?( es. il clima del luogo, la posizione geografica etc....). 
I fatti raccontati sono reali, verosimili o immaginari? 

Secondo te, lo scrittore ha partecipato personalmente alle vicende che racconta?

Riscrivi le parole ricorrenti o brevi frasi emblematiche che nella vicenda, secondo te, hanno particolare significato. 

Quale personaggio ti ha coinvolto in modo particolare?
Nel corso della vicenda i personaggi hanno subito dei cambiamenti?
Quale scena / descrizione /  ti ha colpito maggiormente?Perché?
Oltre le schede
· Lettura di almeno due libri scelti dagli allievi.

· Lettura consigliata del romanzo di N. Ammaniti “Io non ho paura” (in edizione scolastica) e, a settembre, visione del film ad esso ispirato.   
All’attenzione dei genitori.
I genitori valuteranno l’opportunità di sostituire il romanzo proposto con qualsiasi altro testo narrativo. 
È importante, comunque, che i ragazzi compilino la scheda di lettura. La costruzione della scheda è,

infatti, talmente flessibile che si può adattare all’analisi di qualunque testo. 
In alternativa al film “Io non ho paura” si propone: 

· Billy Elliot, regia di Stephen Daldry.

· Harry Potter e la camera dei segreti, regia di C. Columbus. (La lettura del testo da cui è tratto il film potrebbe costituire un’interessante alternativa a quello consigliato.)
Dal testo in adozione di antologia: 

· Leggere: 
· pagg. 550, 551;     

· pag. 608;     

· pag. 640
· Leggere e completare gli esercizi posti alla fine del testo: 
· Fabio Cannavaro, la caparbietà di chi non molla mai. 


pag. 575

· Il primo giorno di scuola.






pag. 622 



 
· Altri esercizi:

· pag. 458 n. 1; 
· pag. 460 n. 6
E infine ...    

Buone vacanze!
Nota per i ragazzi: 

E se all’improvviso qualcuno, attratto da una forza misteriosa, desiderasse curiosare tra gli esercizi

dell’altro gruppo, tenga presente che: 

· le schede n. 1, 4, 5, 8, 9 sono uguali;

· le schede n. 2, 3 sono parzialmente diverse;

· le schede n. 6, 7, 10 sono totalmente diverse.

